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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 125.

REGIO DECRETO 4 gennaio 1925, n. 18.

Slagglore assegnazione nello stato di previsione della spesa
ßel 311aistero dell'istruzione pubblica, per l'esercizio Onanzia'rio
1924.25, per concorso nelle spese per gli stipendi ed assegni ai
maestri elementari.

VITTORIO EMANUELE III
FEB GRAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 1924, n. 2072;
Visto l'art. 41. del Regio decreto 18 novembre 1923, n..2440;

;ccante ,quove norme sulkt contahilità generale dello Stato;
Sentito il Conúlglio det Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Ie finanze, di concerto don quello per l'istruzione piib-
lida;
Abbiamo decretató e decretiamo:

Lo stanziamento del capitòlo n, 28: « Concorsi e rimborsi
dello.Stato nelle spese chè le Ammi,tiistrazioni regionali sco,
lastiche ed i Comuni sostengono per gli stipendi ed assegni
dei maestri, ecc. » dello stato di previsione della spesa del
Ministiro delPistruzione giubblieg, per l'esercizio finanziario
1921-25, è alimèilfato ðella somma di L. 10,00ð,000.
Questo decreto andrà .in vigore il giornö stesso della sua

pubbliettzione tiellit Gazzettà Ufpoiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia, inserto 11ella racecita uiliciale delle leggi e dei
Beereti del Regno d'Italia mandando a chiunque spetti di
asiervarloo di farlo osservare.

Dato aeRoma, addl 4:gennaio 1925.
VITTORIO EMANÙELE.

MUSSOLINI -. DE' STEFANI - CÀSATI.

Intog, il Guardagf0tilii Ro
rŠfü¾ttetg al,lg Corte dei etmli, a4di 17 Dennaio 1925.
.f,tŒdel, Ggverno, rggjagro 232; foUljo 155. - .GMNATA.

Numero di pubblicazione 126.

REGIO DECRETO 15 gennaio 1925, n. 19.
Ingpplicabilità delle disposizioni degli articoli 2 e il del; Re.

glo decreto 17 febbraio 1924, n. 182 peg la concessione del premi
di operositå eg rendimento al liersonale dell'Amministrazione
dello Stato, al personnie adibito a Invori inerenti al servizio del
credito agli impiegati e salariati dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE.

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 17 febbraio 1924, n. 182;
Sulk proposta del Nostro 3tinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni degli articoli 2 e 3 del R. decretg 17- f9b-
braio 1924, n. 182, per la concessione dei premi di operodità
e di rendimento al personàle dell'Amministrúsioni dello
Stato, non si applicano al persomtle adibito a lairúri ine-
renti al servizio del credito agli .impiegati e salariati dello
Stato.
La spesa per detti premi ò a carico del fondo di garnazia

di cui all'articolo 31 del regolamento 0 giugno 1918, n. 864,
ed i relativi pagamenti samnno eseguiti con gli appositi
stanziamenti di cui all'ultimo comma dell'articolo 2 del Re.
gio decreto 28 dicembre 1924. n. 2133.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, agandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigillt: ROCCD.
Ile0fstrato alla Corte dei. Conti, addi 17 gennaio 1925.
Atti del Governo, registro 232, foglio 150. - Gn.uurA.

Numero di pubblicazione 127.

REGIO $ECRETO-LEGGE gennaio 1925, n. 15.
Magglori assegnarloni e diminutione di stanziamento nello

stato di previsione.della.spesa del Ministero delle comunicazioni,
per l'esercizio finanziario 1924·25. -

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIC.
.

RE D'ITALIA

Vista (la legge 21 dicembre 1924, n. 2072;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro. Segretario di Stato

per le finanze, di .concerto con quello per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e deeretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata l'assegnazione straordinaria della somma
di L. 3-10,000 nello stato di previsione, del Ministero delle co-

municazioni per provvedere si lavori argenti di restauro
della facciata principale del palazzo Gravinn in.Ëapoli, se-
de degli uilici postali telegrafici di quella città.
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La predetta somma è stanziata all capitolo di nuova isti- Art. 2.
tuzione n. 85 bis « Spese per lavori urgenti di restauro della
facciata principale del palazzo Gravina in Napoli, ove 11aano Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiõnö nei
sede gli uilici postali-telegrafici » dello stato di previsione laboratori dei metalli e del legno e nel laboratorio edile,
medesimo per il'esercizio finanziario 1924-2õ. annessi ailla Scuola.

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
comunleazioni per l'esercizio finanziario 1924-25, sono ap-
portate le seguenti variazioni :
Capitolo n. 102-X-A (di nuova istituzione) : « Contributo

straordinario all'Ente autonomo ordinatore della Fiera
campionaria di Napoli nell'anno 1921 » ÷ L. 50,000.
Capitolo n. 102-XIV : « Compensi per le costruzioni na-
vali, ecc. » - L. 50,000.
' Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

ponvertito in legge ed andrà in vigore il giorno della sua

pitbblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti det Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI - ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, con riserva, addì 16 gennaio 1925.
Atti del Governo, registro 232, [0glf0 IM. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 128.

REGIO DECRETO 30 ottobre 1924, n. 2208.

làri,Illordinamento della llegia scuola industriale, in Castrovil.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il rior-
dinamento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per Papplicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto sil R. decreto 4 giugno 1922. n. 1470, concernente la

classificazione della Regia scuola industriale di Castro-

villari;
Visto il decreto Ministeriale 8 aprile 1924, registrato alla

Corte dei conti il 29 aprile 1924, registro 4, foglio 320, che
fissa 11 contributo del Ministero e degli Enti locali nella
misura richiesta per l'applicazione al personale delle ta-

helle di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923,

n., 3144 ;
,
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per Pistru-

zione agraria, industriale e crommerciale;
ßu proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale, di concerto col Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö :

Art..1.

.
LiRegia scuola industriale di Castrovillari à riordinata

come Regia scuola di avviamento al lavoro con annesso la-

boratorio scuola per falegnami, per fabbri e per edili.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si compone di un di-
rettore, di tre insegnanti e di tre capi officina.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuali insegnamenti da affidarsi per incarico e le spese glo-
bali per il personale avventizio, di officina, di ammini-
strazione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuòla concorrono:
il Ministero dell'economia nazionale, con L. 74,800;
il comune di Castrovillari, con L. 14,160 ;
la provincia di Cosenza,. con L. 16,992;
la Camera di commercio di Castrovillari, con L. 4248.
Il comune di Castrovillari resta obbligato in seguito delle

deliberazioni prese all'atto della istituzione della Scuoht
a fornire alla Scuola stessa i locali e a provvedere alla
loro manutenzione ed alla fornitura dell'acqua, delPillumi-
nazione e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Squola i con-

tributi straordinari di Enti e di privati e le tasse scola-
stiche.

Art. 4.

Il Consigliò di amministrazione è composto di un rap-
presentante per ciascuno . degli Enti sopraindicati. Con de-
creto del Ministero saranno ammessi a far parte del Con-
siglio di amministrazione i rappresentanti degli altri Enti
che concorrano con contributi fissi al mantenimento della

Scuola, con le norme stabilite dalPart. 28 del regolamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 80 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA -- DE' STEFANI.

Visto, fi Gttardahigfilt: GVmuo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1925.

Atti del Governo, registro 232, foglio 72, - GUNATA.

Numero di pubblicazione 129.

REGIO DEORETO 16 ottobre 1924, n. 2209.

Riordinamento della Regia scuola popolare operaia, in Santa
Anastasia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'IT ALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2õ23, per il rior-
dinamento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto;
.
Visto il R. Jeereto 12 settembre 1918. n. 1813, concer-

nente la istituzione della Regia scuola popolare operaia per
arti e mestieri di Sant'Anastasia;
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Vistodl -decreto Alinisteriale 17 maggio 1924, registrato
alla Gotte dei conti il 23.maggio 1921, registro 5, foglio 225,
che fissa il contributò. del, Ministero e degli Enti; locali
nella' misura richiesta per Papplicazione al personale delle
tabelle di stipendio.previste dal R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3144 ;
Sentita la III Sezione del Consiglio .superiore per l'istru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Susproposta,del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto con il Ministro Segre-
terio diaStato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia scuola, popolare operaia di Sant'Anastasia, è

riordinata come laboratorio scuola per fabbri meccanici
con annesso corso di avviamento biennale.

Art. 2.

Le ege16eitazioni prptiche degli alunni si compiono nel
laboratorio meccanico annesso alla Scuola.

Art. 3.

Il pérgonale titolare della Scuola si compone del -diret

tore, di tre insegnanti, di due capi omcina, di un segre-
tarië.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli

eventuali inàegnamenti da uilidarsi per incarico e le spege
globali per il personale avventizio di oiticina, di ammini-
strazione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola .concorrono:
il Ministero dell'economia nazionale, con L. 49,387;
il comune- di Sdut'Anastasia, con L. 4831.65;
la provincia di Napoli, con L. 9100.05;
la Camera. di commercio di Napoli, con L. 8057.70.
Il comune di Sant'Anastasia resta obbligato in seguito

delle delibeí•nzioni prese all'atto dell'istituzione della, Scito-
la a fornire alla Scuola stessa i locali e a provvederegalla
loro manutenzione ed alla fornitura dell'acqua, delPiiunil-
nazione à del risenldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola -i con.

tributi straordinari di Enti e di privati e ile taase scola-
stiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è compösto di un rap-
presentante per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con de-
creto del Ministero saranno ammessi a far parte del Oon
siglio di amininistrazione i rappresentanti degli altri Enti
che concorrano con contributi fissi al mantenimento della
Scuola, con le norme stabilite dall'art. ,28 del regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto .nella rnecolta ufHciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato' a San Rossore, addì 16 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAvs -- DE' STEFANI.

Visto; ti Güntdasigilli: OVIGLlo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1925.
Atti del Governo, registro 232, foglio. 73 -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 130.

REGIO DECRETO 30 ottobre 1924, n. 2210.
Riordinamento della Regia scuola operaia « Gian Giacomo

Galletti», in Domodossola.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il rior-
dinamento delPinsegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1921, n. 969, che approva
il regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzi-
detto;
Visto il R. decreto 4 giugno 1922, n. 1125, concerhente

la classificazione della Regia scuola popolare operaia per
arti e mestieri « Gian Giacomo Galletti » in Domodossola;
Visto il decreto Ministeriale 12 aprile 1924, registrato

alla Corte dei conti il 24 aprile 1924, registro 4, foglio 265,
che ilssa il contributo del Ministero e degli Enti locali
nella misura richiesta per }'applicazione al personale delle
tabelle di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre
1923, n. 3144;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istra-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato ,per

l'economia nazionale, di concerto col Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia scuola operaia « Gian Giacomo Galletti » in
Domodossola è riordinata come Regia scuola di avviamento
tal lavoro con sezione femminile e con annessi laboratori
scuola per falegnami e per fabbri.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche si compiono nei laboratori del
legno e dei metalli e nel laboratorio di lavori femminili
annessi alla Scuola.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola ei cömpone del diret-
tore, di quattro insegnanti, di due capi omcina, di una
maestra di laboratorio, di un segretario.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti' inoltre gli

eventuali insegnamenti da aBdarsi per incarico e le spese
globali per il personale avventizio, di omcina, di ammini-
strazione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero dell'economia nazionale, con L. 72,700;
il comune di Domodossoln. con L. 12,045;
la Camera di commercio di Novara, con L. 2000;
il comune di Villadossola, con L. 1336;
la Fondazione Galletti, con L. 22,338.

La Fondazione Galletti resta obbligata in seguito delle
deliberazioni prese all'atto della istituzione della Scuola
a fornire alla Senola stessa i locali e a provvedere alla loro

inanntenzione < d alla fornitura dell'acqua, dell'illumina
zione e del riscaldamento.
Vanno pure a beneticio del bilancio della Scuola i cou-

tributi straordinari di Enti e di privati e le tasse scola-
stiche.
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Art. 4.

Il Consiglio di ainiuinistrazione ò coinposto di due rap-
presentanti per il Ministero dell'econoinia nazionale, due
della Fondazione Galletti e di un rappresentante per cia-

scuno degli Enti sopraindicati. Coil decreto del Ministero

saranno añimessi a far parte del Consiglio di amministra-
zione i rappresentanti degli altri Enti che concorrano con

contributi fissi al inanteniinento della Scuohn con le norme
stabilite dall'art. 28 del regolainento.

Ordiniamo che il presente decreto, luunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inandando a chinnone spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NATA - DI STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGL10
Registrato alla Corte dei conti, ad<n l3 gennaio 195.
Atti del Governo, registro 232, foglio M. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 131.

REGIO DECRETO 16 ottobre 1924, n. 2211.

Riordinamento della Regia scuola professionale, in Bormio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistò il' R. decreto 31 ottobre 1923, n. Š523, per il riordi-
namento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per Papplicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto il R. decreto 27 dicembre 1914, n. 1502, concernente

la regificazione della Regia scuola professionale di Bormio;
Visto il decreto hiinisteriale 23 aprile 1923, registrato alla

Corte dei conti il 24 maggio 1923, registro n. 3, foglio n. 214,
che fissa 11 contributo del Ministero e degli Enti locali nella
misura richiesta per l'applicazione al personale delle tabelle
di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istra-

zione agraria, industriale e commerciale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto col Miilistro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

La RegÏa scupla professionale di Bormio ò riordinata come

Regio laboratorio scuola per la lavorazione del legno.

'Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compionö nel la-
boratorio per la lavorazione del legno annesso alla Scuola.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si compone del diret-
tore, di due insegnanti, di un capo ofilcina.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuali insegunmenti da affidarsi per incarico e le spese glo-
bali per il perstmale avventizio di officina, di amministra-
sinne e di servizio.

Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:

il Ministero dell'economia nazionale, con L. 27,800;
la provincia di Sondrio. con L. STOT.35.
il comune di Bormio, con L. 3518.00.
11 comune di Valdidentro, con L. 527.90 ;
11 comune di Valfurba, con L. 527 90 :
il comune di Valdisotto, con L. 527.90.

11 comune di Dormio resta obbligato in seguito delle de-
liberazioni prese all'atto della istituzione della Scuola, a
fornire alla Scuola stessa i locali ed a provvedere alla loro
manutenzione ed alla fornitium dell'acqua, dell'illuminazio-
ne e del riscaldainento.
Vanno pure a l>eneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari degli Enti e di privati e le tasse scola-

stiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione ò coluposto di un rap-
presentante per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con de-

creto del Ministero saranno ammessi a far parte del Consi-
glio di amministrazione i rappresentanti degli altri Enti che
concorrano con contributi nasi al mantenimento della Scuo-

la, con le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA -- I)E' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 Gennaio 1925.
Atti del Governo, registro 232, foglio 15. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 132.

REGg DEORETO 80 ottobre 1924, n. 2212.
Ïtidrdinamento della Itegia scuola popolare operaia « Felice

Gare111», in Mondovl,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE- D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, pei• il rior-
dinamento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto. anzidetto;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 4 aprile 1918, n. 549,

concernente la classificazione della Regia scuola popolare
operaia per arti e mestieri « Felice Garelli » in Mondovl;
Visto il decreto Ministeriale 19 aprile 1924,. registrato

alla Corte dei conti il 5 maggio 1924. registro 5, foglio 9;
che fissa il contributo del Ministero e degli Enti locali
nella misura richiesta per Papplicazione al personale delle

tabelle di stipendio previste dal R. decreto.30 dicembre.1923,
n. 3144 ;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istru-

zione agraria industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale di concerto col Ministro
.
Segretario

di Stato per le (Inanze;
' Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

La Regl dotiola popolare ópersia « Èelice Garelli » in
MondbŸ1 è riordinata come écnolat di avviamento al lavÿro,
con annessi laboratori scuola per fabbri meccanici e per
talegnami.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche ei compiono nei laboratori per
il legno e per i metalli annessi alla Senola.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si compone del diret-
tore,.di tre insegnanti, di due capi oflicina, ¢i due sotto-
capi, di un segretario.
Con décreto Ministeriale saranno stabiliti inolg gli

eventuali insegnamenti da aindarsi per incarico e le spese
globali per il personale avventizio, di oilicina, di ammini-
strazione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Senola concorrono:
il Ministero dell'econotnia nazionale, con L. 09,800 ;
il comune di Mondovl, con L. 11,GOO;
la provincia di Cuneo, con L. 11,000;
la Camera _di commercio di Cuneo, con L. 5000.
Il comune di Mondovi resta obbligato in seguito delle

deliberazioni prese all'atto della istituzione della Scuola,
a fornire alla Sciiola stessa i locali e a provvedere alla
loro rannutenzione ed alla fornitura dell'acqya, delPilla-
minazione e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i con-

tributi straordinari di Enti e di privati e le tasse scola
stiche.

Art. 4. «

Il Coiisiglio di amministrazione è compösto di un rap-
presentante lier ciascuno degli Enti sopraindicati. Con de-
creto del Ministero saranno ammessi a far parte del Consi-
glio di amministrazione i rappresentanti degli altri Enti
che conceri•ano con nontributi fissi al mantenimento della
Scuola, con le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo. osservare.

Dato a Sait Rossore, addi 30 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAvA - DE' STEFANI.
Visto, il Buardastgillt: OVmuo.
11egistrato alla Corte det conti, addi 13 gennaio 1925.
Atti det Goverrão, registro 232, toglio '76. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 133.

REGIO DECRETO 16 ottobre 1924, n. 2213.
liiordinamento della Itegia scuola professionale di avvia•

niento, in Mein.

VITTORIO EMANUELE III
- PR GBASIA DI DIO la PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decretä 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
namento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 gitigno 1924, n. 909, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto antidetto;

Visto il R. decreto 9 settembre 1920, n. 1772, concernente
la istituzione della Regia scuola professionale di Melfi;

*

Visto il decreto Ministeriale 19 gennaio 1924, registrasto
alla Corte dei conti il 29 gennaio 1924, registro 2, foglio 80,
che fissa il contributo del Ministero e degli Enti locali nella
misura richiesta per l'applicazione al personale delle tabelle
di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923, nn-
mero 3144;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istra-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto con il Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia .scuola professionale di avviamento di Melfi è
riordinata come scuola di avviamento al lavoro con annesso

Jaboratorio senola per falegnami e per fabbri meccanidi agri
coli.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche .degli alunni si compiono nelle
oflicine meccaniche e nel laboratorio falegnami annessi alla
.Scuola.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si compone del diret-
tore, di tre insegnanti e di tre capi oflicina.
Con decreto Ministeriale saranno inoltre stabiliti gli even-

tuali inhegnamenti da allidarsi per incarico e le spese glo-
bali per il personale avventizio di laboratorio, di ammini-
strazione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero dell'economia nazionale, con L. 04,000;
il comune di Melfi, con L. 21,488.85;
la provincia di Potenza, con L. 10,741.95;
la Camera di commercio di Potenza, con L. 1074.20.
Il comune di Melli resta abbligato in seguito delle deli-
erazioni prese alPatto della istituzione della Scuola, a for-
nire alla Scuola stessa i locali ed a provvedere alla loro ma-
nutenzione ed alla fornitura dell'ac ua, dell'illuminazione
e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolaatiche.

Art. 4.

Il Consiglio di aniministrazione è corpposto di un rappre-
sentalite per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con decreto
del Ministero saranno ammessi a far parte del Consiglio
di amministrazione i rappresentanti degli altri Enti che
concorrano con contributi fismi al mantenimento della Scuo-
la, con le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA - DE' STEFANI.
Visto, il Guardasignl¿: OVIGLIO.
Regiurato cita Corte dei conti, addi 13 gennaio 195.
Atti del Governo, registro 232, foglio 77. - GRANATA.
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Numero di pubblicazione 134. Ordiniamo che.il preyente.decreto,, inunito del sigillo delld
REGIO DECRETO 16 ottobre 1924, n. 2214. - Stato, sia iilserto nella raccoßa ufliciale delle leggi e dei

Riordinamento della Regia scuola professionale, in Grosseto, decreti del Regno d'Italia, .mandalido a chiunque spetti di
osservarlo e di farle osservare.

VITTORIO EMANUELE III Dato a ßan'1tossore, iddÏ 16•ottobre 1924.
PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il It. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
namento dell'insegnamento industriale;
Visto il II. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto il II. decreto 18 giugno 1914, n. 580, concernente

la regilicazione della Regia scuola professionale di Gros-

seto;
Visto il decreto Ministeriale 19 gennaio 1924, registrato

alla Corte dei conti l'11 febbraio 1924, registro 2, foglio 238,
che fissa 11 contributo del Ministero e degli Enti locali nella
misura richiesta per l'applicazione al personale delle tabelle
di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3144;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto col Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiaino decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia scuola professionale di Grosseto e riordinata
come Regio laboratorio menola per falegnkmi e per fabbri
'meccanici agricoli con annesso corso preparatorio biennale.

Art. 2.

Le esoreitazioni pratiche degli alunni si compiono nei la-
boratori di falegnameria e di meccanica annessi alla Scuola.

Art. 3.

11 personale titolare della Scuola si compone del diret-
tore, di tre insegnanti e di due capi officina.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti ínoltre gli even-

tuali inognamenti da altidarsi per incarico e le spese glo-
bali per il personale avventizio di officina, di amministra-
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero dell'economia nazionale, con L. 52,200;
il comune di Grosseto, con L. 8840;
la provincia di Grosseto, con L. 8840;
la Camera di commercio di Grosseto, con L. 4420.
Il comune di Grosseto resta obbligato in seguito delle de-

liberazioni prese all'atto della istituzione della Scuola, a

fornire alla Scuola stessa i locali ed a provvedere alla loro
manntenzione ed alla fornitura dell'acqua, delPillumina-
zione e del riscaldamento.
Vanno pure a beneilcio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è composto.di due rap-
presentanti per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con de-
creto del Ministero saranno ammessi a far parte del Consi-
glio di amministPREÎORP i rappreSPRÍnnÍÍ OegÌÍ RÌÌfi ERÍ$
che concorrano con contrihnti fissi al mantenimento della.

Scuola, con le norme stabilite dalfart. 28 del regolamento.

VITTORIO EMANUELE.

N.isA -- T)c' STEFANI.
Visto, il Guardo gilli . (R ioue.

Ilegistrato alla Carle .(Lei conti,¾ddät3 :gennaio 1925.
Atti del Governo, registro.232, fqglig 84 - GRANATA.

Numero di pubblicazione f35.

REGIO DECRETO 16 ottobre 924, n. 3216.
Ríordinanonto della llegia stuola professionale « Ercole

Rosa », in San Severino Afgrche.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2ÍA DI DIO E PER VOI-ONTÄ ÉÈI NAÑONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
namento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1921, .n. 960, che approva il

regolamento per l'aþplicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto il R. decretö 4 setteinbre 1919, n. 1778, concernente

la istituzione della Regia scuola lirofessionale' « Ercole Ro-
ca », in San Severino Marche;
Visto il decreto Ministeriale 19 gennaio 1924, .registrato

alla Corte dei conti il 29 gennaio .1921, registro 2, foglio 74,
che fissa il contributo del Ministero e degli Enti locali nella
misura richiesta per l'applicazione al personale delle tabelle
di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3144;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Petonomia nazionale, di concerto' con il. Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiama:

Art. 1.

La Regia scuola tirofessionale « Ercole Rosa » di San Se
verino Marche, è riordinata

.

come laboratorio scuola per
falegnami intagliatori e cementisti con un corso biennale
di avviamento.

Art. 2.

Le esercitaziöni pratiche degli alunni si compiono nei la-
boratori del legno e dello stucco annessi alla Scuola.

Art. 3.

Il personale titolare ¾lla Scuola si compone del diret-
ore, di due insegnanti e di due capomeina.
Con deerdto Mínisteriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuuli insegnamenti da affidarsi per incarico e le spese glo-
bali per il personale afventizio di ofllcina, di amministra-
zione e di servizio.

,
Al mantenimentø annue della Scuola concorronö:
il Ministero dell'economia nazionale, con L. 51,000;
!! comu.ne di San Severino Marche, con L. 20,700.
Il comnne di Ann Severino Marche resta obbligato in se-

guito delle deliberazioni prese all'atto delPistituzione della
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S¢uola, a fornirà alla"Seubfa. stessa i locali e a próvvedere
alha loí•o mirintenzioile ed alla fornituia e1Padqua, del-
l'illuminazione e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinarl di Enti é di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione della Scuola è composto
di un rappresentante pei• ciascuno degli Enti sopramdi-
cati. Con decreto del Ministero-saranno ammessi a far. parte
del Consiglio di am'miilistrazione i rappresentanti degli al-
tri Enti .che concorrano con contributi fissi al mantem-
mento della Sánola, con le norme stabilite dalPart. 28 del

regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raecolta ufuciale delle leggi e dei
decreti del .Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

DatoX San Rossore, addt 10 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA - DE' STEFANI.

Visto, il Guardas¿Qilli: OV1GLIO.
Redistrato alla Corte dei cónti, addi 13 fennaio 1925.
Atti del Governo, reQistro,232, foglio 80. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 136.

REGIO DECRETO 10 ottobre 1924, n. 2217.
Riordinamento dÀl Regio laboratorio.scuola, in Monteleone.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
namento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto S giugno 1924, n. 909, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto il R. decreto 28 dicembre 1922, n. 1888, concernente

la classificazione del Regio laboratorio scuola per il legno
ed il ferro battuto in Monteleone;
Visto il decreto Ministeriale 29 aprile 1921, registrato alla

Corte dei conti il 10 magglo 1924, registro 5, foglio 1¾,
che fissa il contributo del Ministero e degli Enti locali nella
misura richiesta per Papplicazione al personale dello tabelle
di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3144;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale, yli concerto col Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Regio laboratorio scuola per il legno ed 11 ferro bat-
tuto in Monteleone è riordinato come Regio laboratorio
scuola per falegnami e fabbri artistici con annesso corso
preparatorio di un anno.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si cömpionö nei la-

boratori scuola di talegnameria e di ferro battuto annessi

alla Scuola.

I

Il personale titolare, della Scuola si compone del diret-
tore, di due insegnanti é di due capoilleina.
Con decreto Ministeriale-saranno stabiliti inolt e gli even-

tunli insegnamenti da nilldarsi per incarico, le spese glo-
bali per il personale avventizio, di ofilcina, di amministra-
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero delPeconomia nazionale, con L. 50,007;
il comune di Monteleone, con L. 4407.30 ;
la provincia di Catanzaro, con L. 11,018.40;
la Camera di commercio di Catanzaro, con L. 4407.30.
Il comune di Monteleone resta obblignto in. seguito delle

deliberazioni prese all'atto della istitugione della Scuola,
a fornire alla Scuola stessa i locali ed a provveilere alla loro
manutenzione ed alla fornitura dell'acqua, delPillumina-
zione, e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è composto di un rappre-
sentante per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con decreto
del Ministro saranno ammessi a far parte del Consiglio di
amministrazione i rappresentanti degli altri Enti che·con-
corrano con contributi fissi al mantenimento della Senola,
con le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAva -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ile0istrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1925.
Atti del Governo, registro 232, fogliO 81. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 137.

REGIO DECRETO 80 ottobre 1924, n. 2221.
Iliordinamento della Regia scuola professionale femminile, in

Cosenza.

VITTORIÖ EMANUELE III

PEI: GIlAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
namento delPinsegnament6 industriale;
Visto il R. decreto 3 giuþio 1921, n. 009, che approva il

regolamento per Papplicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto il R. decreto 4 luglio 1920, n. 1276, concernetite la

riorganizzazione della Regia scuola professionale femminile
in Cosenza ;

Sentita la III Sezione del Consiglio suðeriore per l'istru
zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale, di concerto col Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo.·
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Art. 1.

La Regia scuola professionale femminile di Cosenza è rior-
dinata come scuola di avviamento al lavoro con annesso la-
boratorio scudla per lavori, donneschi.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche delle alunne si compiono nei la-
boratori di lavori donneschi annessi alla Scuola.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si compone del diret-

tore, di due insegnanti, di due maestre e di una sotto-
maestra.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuali insegnamenti da affidarsi per incarico, e le spese glo-
bali per il personale avventizio, di officina, di amministra-
kione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministerd dell'economia nazionale, con L. 48,000 ;
il comune di Cosenza, con L. 4800 ;
la provincia di Cosenza, con L. 9600 ;
la Camera di commercio di Cosenza, con L. 9600.

L'Ospizio femminile di Cosenza resta obbligato in seguito
delle deliberazioni prese all'atto della istituzione della Scuo-

la, a fornire alla Scuola stessa i locali e a provvedere alla
loro manutenzione.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i coniri

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse ecolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è composto di un rappre-
sentante per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con decreto

del Ministero saranno ammessi a far parte del Consiglio di
amministrazione i rappresentanti degli altri Enti che con-
corrano con contributi fissi al mantenimento della Scuola,
con le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a elliunque spetti di
ossersnarlo e di farlo osservare.

Dato a San.Rossore, addì 30 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
NOistrato alla Corte dei cont addi 13 Ûennaio 1925.
Atti del Governo, refistro 232, foglio 85. --- GRANATA.

Numero di pubblicazione 138.

IŒGIO DECRETO 30 ottobre 1924, n. 2222.

Riordinamento del Regio laboratorio scuola per Iavori f**••-

minili, in Siracusa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO F PER VDLONTÀ DELLA NAZIONE

R$ D'ITALIA

Yisto il R. decreto 3L ottobiy 1923, n. 2523, per il riordi-
nainento dell'insegnaviento inüt½triale;
Visto il R. decrete 3 giugno ¶24, n. 969, che approva il

regolamento' per l'applicazione de Regio decreto anzidetto;

Visto il R. depteto 2 dicembre 1923, n. 2711, concernente
la classificazione del Regio laboratorio scuola per lavori
femminili in Siisacusa;
Visto il decreto Afinisteriale 17 maggio 1924, registrato

alla Corte dei conti il 23 maggio 1924, registro 5, foglia 224,
che fissa il contributo del Ministero e degli Enti locali hella
misura richiesta per l'applicazione al personale delle ta-

, belle di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3144 :
Sentita la lII Sezione del Consiglio superiore per Pistro-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto col Ministro Segretario
di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Regio laboratorio scuoht per lavori femminili di Sira-
cusa ò riordinato come Regia scuola femminile di avvia-
mento al lavoro von anne,sso laboratorio scuola per lavori
donneschi.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche delle alunne si compiono nei
làboratori per lavori donneschi annessi alla Scuola.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si compone della diret-
rice, di due insegnanti e di tre maestre.
Con decreto. Ministeriale. saranno stabiliti inoltre gli

eventuali insegnamenti da affidarsi per incarico e le spese
globali per il personale avventizio, di onlcina, di ammini-
strazione e di servizio.
Al manteniniento annuo della Scuola concorrono :

il Ministero dell'economia nazionale, con L. 51,734;
il 'comune di Siracusa, con L. 9404.10 ;
la provincia di Siracusa, con L. 7136.05;
la Camera di commercio di Siracusa, con L. 7743.83.

La Camera di commercio di Siracusa resta obbligata in

seguito delle deliberazioni prese all'atto dell'istituzione della
Scuola, a fornire alla Scuola stessa i locali e a provvedere
alla loro manutenzione ed alla fornitura dell'nequa, dell'il-
luminazione e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

11 Consiglio di amministrazione è composto di un rappre-
sentante per oiascuno degli Enti sopraindicati. Con decreto
dèl Ministero saranno ammessi a far parte del Consiglio di
ammînistrazi ne _i rappresentanti degli altri Enti che con-

corrano con contributi fissi al mantenimento della Scuola,
con le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.

Ordiniamo ghe il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inperto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e þi farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAvA -- DE' Strevri.
Visto, il GADTdasigilli: OVIGLIO.
Regiëtrato alla Corte dei conti, addf 13 gennaio 1925.
Atti del Gov¢rno, registro 232, foglio 86. - GRANATA.
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Numero di pubblicazione 139. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti <1i

itEGIO DECRETO 16 ottobre 1924, n. 2223.
osservarlo e di farlo osservare.

Riordinamento della Regia scuola per le piccole industrie fo. Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1924.
restali, in Bagnoli Irpino.

--- VITTORIO EifANUELE.

VITTORIO EMANUELE III NAVA - De' STEFANI.
PER GRAZIA DI DIO Ð PER VOLONTÀ DELLA- NAZIONE

Visto, il Guarduxigilli: OVIGuo.
Ilegistrato alla Corte <Ici conti, addi 13 Uennaio 1925.

RE D'ITALIA Atti del Governo, registro 232, foglio SS. - Gunn.

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il rior-
dinamento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva 11

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto il R. decreto 10 giugno 1921, n. 1180, concernente

la classificazione della Regia scuola per le piccole industrie
forestali di Bagnoli Irpino;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto col Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia scuola per le piccole industrie forestali in Ba-
gnoli Irpino è riordinata come Regio laboratorio scuola

per la lavorazione del legno.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono nel
laboratorio per la lavorazione del legno annesso alla Scuola.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si compone del diret-
tore, di due insegnanti, di un capo oflicina.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli

eventuali insegnamenti da affidarsi per incarico e le spese
globali per il personale avventizio di officina, di ammini-
strazione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:

il Ministero dell'economia nazionale, con L. 39,133;
il comune di Bagnoli Irpino, con L. 19,507.
Il comune di Bagnoli Irpino resta obbligato in seguito

delle deliberazioni prese all'atto dell'istituzione della Scuo-
la a fornire alla Scuola stessa i locali ed a provvedere
alla loro manutenzione ed alla fornitura dell'acqua, del-
Pilluminazione e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i con

tributi straordinari di Enti e di privati e' le tasse scola-
stiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è composto di un rap-
presentante per ciasenno degli Enti sopraindicati. Con de-
creto del Ministero saranno ammessi a far parte del Con-
siglio di amministrazione i rappresentanti degli altri Enti
che concorrano con contributi fissi al mantonimento della
Scuola, con le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

Numero di pubblicazione 140.

REGIO DECRETO Ir> ottobre.1924, n. 2224.
- Itiordinamento della Regia Wuola dopolare operaia, in Cre-

Valdore.

VITTORIO EMANUELE III
ËER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il rior
dinamento delPinsegnamento industriale;
Vièto il R. decreto a giugiro 1Ò21, n. 909, che approva il

. iegolamento per l'applienzlone del Regio decreto anzidetto :

Visto il decreto Luogotenenziale 24 febbraio 1918, n. 1510,
.concernente la istituzione della Regia scuola popolare ope -

raia per arti e mestieri di Crevalcore;
,

Visto il decreto Ministeriale 12 aprile 1924, registrato
alla Corte dei conti il 24 aprile 1921, registro 4, foglio 201,
che fissa il contributo del Miniètero e degli Enti locali
nella misura ricluesta per Papplicazione al personale delle
'tabelle di stipendio previste-dal R. decreto 30 dicembre 1928.
n. 8144;
.
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per Pistril-

zione agraria, industriale e commerciale;
- Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato perl'economia:nnzionale di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
I Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1,

.,
In Regia scuola popolare operaia di ,Crevalcore è rjordi-

'hata come Regia scuola di avviamento al lavoro con. sezione
Ïemminile.

Art. 2.

i , Le esercitazioni pratiche siNompion nei laboratori del
legno e dei metalli e in quello ò i lavori femminili annessi
hlla Scuola.

Art. 8.

Il personale -titolare deHa Äcu a si compone dei dËt-
tore, di quattro insegnanti, di dufcapi officina, di una mne
stra di laboratorio, di un segretÁrio.
Con decreto Ministeriale sarafmo stabiliti inoltre gli even

.tuali insegnamenti da altidarel per incarico e le spese glo.
bali-per il personale avventizil; di ofBeina, di amministra
aione e di servizio.

,

Al mantenimento annuo della nola concorrono:
il Ministero delPeconomu nazi nale, con L. 73,334;'

il comune di Crevalcore, con L. 5,713;
la provincia di Bologna, cÿn L. 453.
Il comune di Crevalcore resta obbli to, in seguito dèlle

deliberazioni prese all'atto AIPistituzi ne .della Reuálk,
fornire;alla Scuola stessa ifocali e a Novvederú alla sim
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manutenzione ed alla fornitura, dell'acque, dell'illumina-
zione e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola,i contri-

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è composto di un rappre-
sentante per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con decreto
del Ministero saranno ammessi a far parte del Consiglio
di amministrazione i rappresentanti degli Enti che con-

corrano con contributi fissi al mantenimento della Scuola,
con le norme stabilite dall art. 28 del regolamento.

Oisdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle -leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossoi'e, addl 16 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA - DE' STEFANI.

Viato, il GuardusiUilli: OVIGLio.
· Registrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1925.
Alf del Governo, registro 232, foUlio 89, -- GUNATA.

Numero di pubblicazione 141.

REGIO DECRETO 16 ottobre 1924, n. 2225.
Riordinamento della Regia scuola popolare operaia, in Co=

negliano.

VITTORIO EMANUELE III

PICIt GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
namento dell'insegnamente industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto il R. decreto 28 dicembre 1922, n. 1872, concernente

la classificazione della Regia scuola popolare operaia per
arti e nicatieri di Conegliano;
Visto il decreto Ministeriale 3 maggio 1924, registrato

alla Corte dei conti il 10 maggio 1924, registro 5, foglio 101,
che fissa il contributo del Ministero e degli Enti locali nella
misura richiesta per l'applicazione al personale delle tabelle
di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3144;
Senttta la III Sezione del Consiglio superiore per Pistru·

zioningraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

,l'economin .imzionale. di concerto con 11 Ministro Segretario
di Sfato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lã Regia sctiola pöpolare operaia di bonegliano è riordi-

nata come Inboratorio scuola per falegnami, fabbris seal-

pellini intagliatori, con annesso corso biennare.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli. alunni si compinnä ne)
laboiatori per 11 legno e per i metalli annessi alla .Seuola.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si compone del diret
tore, di due insegnanti e di due capi oilicina.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuali insegnamenti da affidarsi per incarico, e le spese gli
bali per il personale avventizio di oflicina, di amministra-
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero dell'economia nazionale, con L. 53,234;
il comune di Conegliano, con L. 22,990;
la Camera di commercio di Treviso, con L. 1592;
l'Alleanza cooperativa coneglianese, con L. 3184.
Il comune di Conegliano resta obbligato in seguito delle

deliberazioni prese all'atto della istituzione della Scuola, a
fornire alla Scuola stessa i locali ed a provvedere alla loro
manutenzione ed alla fornitura dell'acqua, dell'illumina,
zione e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è composto di un rappre,
sentante per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con decreto
del Ministero saranno ammessi a far parte del Consiglio di
amministrazione i rappresentanti degli altri Enti che con-
corrano con contributi fissi al mantenimento della Scuola,
con le norme stabilite dall'art., 28 del regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uflicia;le delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itälia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAvA --- De' SocrAnr.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1925.
Atti del Governo, registro 232, foglio 90. - GMNATA.

Numero di pubblicazione 142.

REGIO DECItETO LEGGE 23 ottobre 1924, n. 2234.
Corsi speciali militari per studenti delle Regie università

(FacoltA di scienze matematiche, fisiche e naturali) e delle

Regie scuole di ingegneria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vistò il .R. decrei;o 7 giugno 1923, n. 1432, che istituisce
la Comruissiolle suprema di difesa ;
Visto il R. decreto-legge 9 dicembre 1923, n. 3133, con

cui si autorizza la spesa per il funzionamento della Com-
missione anzidetta;
Udita il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statã

per la pubblica istruzione di concerto con quelli per lle fi-

nanze, per la guerra e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Allo scopo di provvedere a che gli studenti delle Regie
uniyersità (Facoltà di scienze matematiche fisiche e naturali)

.
e delle Regie scuole di ingegneria, possans procurarsi una
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speciale cultura tecnico-militare che li renda adatti, quando
ufficiali di complemento, a prestare utile servizio presso de-
terminati elementi delle forze mobilitate, ed allo scopo al-
trest di diffondere detta cultura per le particolari esigenze
della mobilitazione industriale, sono istituiti, presso i sud
detti Istituti, speciali jórsi militari trimestrali delle seguen
ti materie :

a) balistica esterna;
b) balistica interna e materiale d'artiglieria;
c) radiotelegrafia;
d) chimica di guerra ;
c) arte nautica.

Art. 2.

Gli studenti delle Facoltà e Scuole di cui all'art. 1 sono

obbligati a frequentare i corsi ed a sostenere gli esami re-
lativi in almeno due delle materie prima di adire gli esami
di laurea.

Art. 3.

Per accertare il profitto degli studenti che seguono i corsi
predetti, viene provvelluto mediante esame militare al quale
si procede in cinecuna sede's cura di apposita Commissione,
nominata di concerto fra le autorittraccademiehe e. i Mi-

nisteri della guerra e 'della marina.

Art. 4.

Agli studenti che abbiano superato con esito favorevole i
predetti esami viene rilasciato dalle autorità accademiche
un certificato di idoneità.

Art. 5.

Gli studenti appartenenti alla leva di terra, che abbiano
cttenuto il certificato di idoneità in almeno due delle ma-

terie di cui all'art. 1 riportando la classifica con lode in una
di esse. e che segnano i corsi allievi ulliciali di complemento,
hanno titolo, di preferenza per Passegnazione alle armi di
artiglieria e genio, e fruiscono di un'abbreviazione della
ferma che verrà stabilita con ,ulteriori disposizioni del- Mi-
nistero della guerra.
Gli studenti appartenenti alla leva di mare, che abbiano

ottenuto il certificato attestante Pidoneità e la classiilea'con
lode in. arte nautica e l'idoneltà in alineno una delle altre
materie di 'cui all'art. 1 e sempre che abbiano le attitudini
fisiche necessarie agli uiBeiali, sono ammessi a seguire al
Varignano il tirocinio pratico di quattro mesi previsto dal
R. decreto-legge 11 marzo 1923, numero 741, nella specia-
lità mllievi di vascello. Se giudicati idonei al termine del
tiroeinio stesso, sono nominati aspiranti guardiamarina, con
le modalità previste per i laurenti delle scuole superiori na-
vali. E' ad essi 'consentita una ferma ridotta a mesi 20.

Art. 6.

Agli insegnamenti di cui alPart. 1 si provvede di regola
per incarico: per ciascun incarico è corrispotrta la retribu-
zione annua di L. 2000.

Art. 7.

Per il pagamento degli incarichi di cui al precedente ar-
ticolo è stanalata la somma annua di L. 100,000 che viene
prelevata dall'asbegnazione autorizzata col R. deereto-legge
9 dicembre 1923, n.-8183, per il flinzionmento della' Commis-
sione suprema 'di difésa, e iscritta nello stato di previsione
della spesa.'det:Ministero delle ûnanze,•

Art. 8.

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione sa-

ranno emanate tutte le disposizioni di carattere esecutivo
relative al presente decreto.

Art.. 9.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gaardtta Ufficiale del
Regno e sarà presentato al Parlamento per essere conver-

tito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta vinciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 23 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

3ffSSOLINI - CASATI - ÛE' STEFANI
- DI G1enolo - REVEL.

Visto il
,
Guardasigilli: Rocco.

llegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 16 gennaio 1925.
Atti del Governo, registro 232, foglio 142. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 143,

ItEGlO DECRETO 21 dicembro 1994, n. 2236.
Applicazione dei diritti di degreteria sugli atti e certißcati

rilasciati dalla Camera di commercio di Gorizia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER ÿOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistó Part. 50 tettern a) e lettera b) ed il successivo arti-
colo 51 della legge 8 maggio 1924, n. 7õ0, sull'ordinamento
delle Camere di commercio e industria del Regno;
Vista la deliberazione 10 giugno 1921 del Commissario

governativo della Ca.mera di commercio di Gorizia;
Su proposta del ¾inistro Segretario di Stato per Peconö-

mia nazionale ,
Abbiamo decretato e decretismo:

Art 1.

La Camera di commercio e inänstria di Gorizia è autoriz-
zata a percepire dqi diritti då segreteria sugli atti e certifi•
cati da essa rilaseinti in conformità della seguente tariffa:

1. Per scritturazione di'pagind o frazione di pagina (in-
distintamente per tutti gli atti dltre all'eventuale diritto
fisso), L. 0.50;

2. Per ogni certificato della Camera e per ogni vidima-
zione di firma non altrimenti specificati, L. 1.50;

3. Per ogni certificato d'origine, L. 3;
4. Per ogni certificate di uso accertato di piazza,, L. 5;
5. Per ogni certificato di nuove constatazioni di usi di

piazza, L. 10;
6. Per ogni certificato di prezzi e corsi accertati, L. 5;
7. Per ogni certificato då prezzi e corsi non accertati,

L. 10;
8. Per ogni copia di atti camerali e relativa autentica-

zione, L. 5;
9. Per ogni certificato di idoneità ad esercitare pub-

bliche funzioni. L. 10 :
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10. Per ogni certificato d'iscrizione nei ruoli, L. 5;
11. Per ogni carta di legittimazione per viaggiatori di

commercio, L. 1.50 ;
12. Per ogni certificato d'idoneità a concorrere at aste,

ad appalti pubblici ed a licitazioni e gare, L. 5;
13. Per ogni certifi'cato per uso d'incasso di somme presso

le Regie tesorerie ed alltri uinci pubblici,_ L. 2;
14. Per ogni designazione di arbitri, L. 5;
15. Per ogni iscrizione in uno dei ruoli compilati dalla

Camera (diritto da corrispondersi anche ad ogni rinnova-
zione del ruolo), L. 30.

Alle istanze verrà dato corso per ordine di presentazione ed 1

certificati, salva la necessità di ricerche d'ufficio, saranno rilasciati
possibilmente entro il termine di una settimana dalla richiesta.

Art. 5.

Al momento della produzione dell'atto di richiesta gli intorev
sati dovranno pagare alla Camera, e salvo seinpre le esenzioni pro-
viste dallo leggi speciali, i diritti fissi segnati dalla tariffa annessa
al decreto e che si riferiscono solamente alla redazione dell'atto,
non essendovi quindi comprese le spese cui abbia ad incorrere nut
terialmente la Camera per carta da bolla, per spedizione, ecc.
Il versamento degli importi dei diritti applicati sarà comprovam

dall'applicazione di corrispondenti marche amministrative clic s:i-

ranno annullate dal bollo di uffleio.

Per là certificazioni e constatazioni di atti e fatti compiuti
fuori di ufneio, oltre al pagamento dei diritti della tariffa,
incombe alla parte interessata anche il pagamento del rim-

borso delle' spese di locomozione, oltre alle valeazioni e alle
trasferte nella misura seguente:

Per ogni vacazione di due ore, L. 10;
Per ogni trasferta non compresa la notte e per ogni

giorno, L. 50.
Per trasferta compresa la notte e (per ogni giorno, L..75.

Qualora la distanza non superi i due chilometri non ha

luogo la trasferta.

Art. 8.

I diritti di cui sopra saranno riscossi cön le norme stabi-

lite nell'annesso regolamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e i farlo osservare.

,

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
NAVA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addì 16 gennaio 1925.

Atti d¢l Governo, registro 232, foglio 151. - GRANATA.

Itegolamento per la riscossione del diritti di segreteria sugli atti
rilasciati dalla Camera di commercio e industria di Gorizia.

Art. 1.

Art. 6.

Le marcho amministrative sono stainpate a cura della Camera
e consegnate al tesoriere camerale, a carico del quale è posto l'am-
montare del valore delle marche stesse, mediante verbale di conse-
gna da sottoscriversi dal presidente, dal segretario della Camera e

dal tesortere.
Copta della fattura sarà allegata al verbale della consegna. .
Il arelevamento delle marche sarà fatto me<1in'nte annositi buon1

firmati dal segretario capo e registrati dalla racionerin e trino-
stralmente sarà fatto il versamento degli importi riscossi al teso-
riere, che rilascerà regolare quietanza.

Art. 7.

Non sono soggetti a diritto qualsiasi gli atti rilasciati ad Entt
pubb1fet per uso prontio: spetterà però alla Camera il rlmborso deMe
eventuali speso incontrate.

Art. 8.

Non si darà visione nè copia sia dei comunicati governativi sia
degli atti e deliberazioni rigunrrlanti 11 patrimonio od inerenti all'In-
teresse esclusivo della Camera. a meno che non venen fatta richie
ta dall'autoriiA amŒninistrativa o giudiziaria e non ne sia dato
speciale ordine dal presidente della. Camera o da chi per esso

Visto, d'ordine di Sua Alaestá 11 Re:

n .vinistro per reconomia nazionale:

NAR.

Numero di pubblicazione 144.

REGIO DECRETO 23 novembre 1924, n. 2242.
Estensione al territorio di Fiume di talune disposizioni del

II. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, relativo all'ordinamento della
istruzione media e dei convitti nazionali.

Hanno carattere di atti ufficiali della Camera di commercio e

industria di Gorizia quelli che emanano direttamente dalla presi-
denza e sono firmati da] presidente e dal segretario o da chi ne fa

rispettivametite le veci e sono muniti del ollo di ufficio.
Lo ropie e gli estratt3 deili atti della Camera, dei documenti

onde sono corredati ed in genere delle carte che sono doppsitate in
archivio vengono autenticate dal segretario o dal sostituto e vistati

dal presidente o da chi ne fa le veci.

Art. 2.

La Camera oltre a rilasciare atti in base a quanto risulta dai

suoi registri e dal proprio archivio,può anche emelterne,,e sentpre

in relazione ai propri scopi, in base a quanto risulta da sua cono-

scenza e da informazioni assuntè, facendo perð in questo caso rl-

levare la circostanza.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto iP Nostro decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211;
Veduto il Nostro decreto 6 maggio 1923, n. 1051;
Udito il Consiglio de! Ministri,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le

finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 3. ÂftiC0lo twiCO.

Ldiritti di segreteria sono percepiti per tutti gli atti ruasciati e Le disposizioni del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, sono
per tutte le operazioni eseguite como dalla elencazione dell'annessa

taritta.
estese al territorio di Fiume, ad eccezione di quelle contenute

' Art' 4. negli articoli 13, comma primo, 15, 101, comma secondo, 126,
comma secondo e terzo, e di quelle « ontenute negli articoli

Lo dómande por il vilascio dei certificati. estratti e copie di atu ,

di ufocio devono essere presentate per iscritto alla segreteria dello 9, 10 e 98, in quanto si riferiscono al trattamento economico

camera. -

^ del personale indicato negli articoli medesimi..
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Nel comma primo dell'art. 144 del decreto medesimo la
data « 1• ottobre 1923 » s'intende sostituita con la data « 1•
ottobre 1924 ».

, Il comma secondó del medesimo articolo s'intende così
modificato: '

« Saranno invece applicate a decorrere, dalla sessione d°

Iuglio dell'anno scolastico 1923-24 le norme relative agli
esami, dal 1' ottobro 1924 quelle relative all'esonero dei
presidi dall'insegnainento ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito, del sigillo dello

Stato, sin inserto nella raccolta uitleiale delle leggje del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di.
osservarlo ed farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23,novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussoràNI - De' STEFAxx - Otsirr.'

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 17 gennaio 1925.
Atti del Governo, registro 232, foglio 1¾. - GRANATA.

REGIO DECRETO 16 nov€mbre 1924.

Istituzione di una sezione di agrimensura presso 11 Regio
istituto tecnico di Cremona con effetto dal 1* ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedlito il testo unico delle legel per la conversione in Re
gie e l'Istititzione di menole medie approvato con 11 Nostro
decreto 25 Inglio 1907, n. 65, ed il regolamento 15 settem-
bre 1907, n. 652, modificato con 11 Nostro _decreto 8 agosto
1909, n. 030;

- Veduto 11 Noètro decrefo 28 gennaio 1921, n. 864;
Veduto che nel Regio istituto tecnico di Oremona, per ef-

fettò della convenzione stipulgtn tra il, Ministero della pub-
blica istruziono e la provincin di Cremons funziona regolitr-
alinte sin dal y attobre 1922 una sezione 'di agrimenniiva;
Ritenuta la necemità-di regolarlzzare gli atti inerenti alla
istititzione di detta sezione;
Veduto che la provincia di Oremona ha prestato la de-

bita garanzia per il pn«amento del contributo amantõ a
prnörlo carico eûn la citata convenzione;
Udita la Commissione mista istituita con R. decreto 3 n-

gosto 1909. n. 630;
Veduto il Nostro decreto G maggio 1923, »..1051;
Veduti i,Nostri decreti in3 data 11 marzo 1923. n. 685, e 7

gÑÑno i923,' n. 1408, che s biliscono i ntributi a carico
delle Provincie, del Comuni e di nitri Enti pel manteni-
mento di Regi istituti medi d'istruzione;
.Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto con quello per le fi·

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamó :

Art. 1.

Premo il .Regio istituto tecnicö di C¾mona è istituita,
con sefetto dal to ottobre 1922, una sezione di agrimensura
eð è spprovata la convetizione in data 31 marzo 1923 tra il
Ministero della pubblica istrnsione e la provincia di Cre-
ména relativa al manteniipento della sezione medesima.

Art. 2.

Ill contributo stabilito dalla convenzione suddetta sa·rà
pagato per l'anno scolastico 1922-23.
Per gli anni successivi, a decorrere dall'anno scolastico

1923-21, la provincia di Cremona, per il mantenimento della
sezione medesima, verserà all'Erario il contributo anxiuo
di L. 25,000 in aggiunta al colitributo ordinario di .li-
re 60,000 previste dal R. decreto 11 marzo 1923, m. GS5,-e
sarà tenuta agli oneri posti a suo carino dagli articoli 97,
100 e 103 del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1051.

Art. 3.

Ai posti di ruolo compresi nelle tabelle organiche del iper-
sonale dei Regi istituti medi d'istruzione sono aggiunti, per
il solo anno scolastico 1922-23, in dipendenza della predetta
isfituzione, n. 3 posti del ruolo A, per Pinsegnamento di
agraria, computisteria, agrarià ed estimo, per l'insegna-
mento di costruzioni, disegne. relativo e genmetria descrit-
tiva, e per l'insegnamento di topografia e diserno tovorra-
ilco.

Art. 4.

Per gli anni scolastici successivi e con decorrenza dal 1°
ottobre 1923, sarà provveduto con decreto del Nostri Mini-
stri proponenti alla modificazione delle tabelle organiche
delle catfedre nei Regi istituti medi di istruzione in attua-
zione del presente decreto.
Il Ministro proponente è ihearicato della asecuziond -del

presente decreto che sarà: inviato a.11a Oorte dei conti" per
la registrazione.

Dato a Roma, addl 16 novembre 1024. L

VITTORIO EMANUELE.

OAsATI - DE' STEFANI.

RELAZIONI e REGI DECRETI:

Scloglimento del Conálglia comunali di Bagnara Calabra
(lleggio =Calabria) e di Bitritto (Bari).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per,gli.af
fari de1Pinterno, a S. 3L il Re, in udienza del 7 dicembre
1924. sul decreto che scioglie 11 Consiglio comunale di Ba
guara Calabra, in provincia di Reggio Calabrias

MAESTA,

In:seguito alle dimissioni rassegnate da oltre due terzi del com
higlieri comunali di Bagnara Calabra, 11 Prefetto ha dovuto asi1co-
rare 11 fimzldunmento dell'Amministrazione comunale a me2zo di un
áuo Commissario.
'
' Le condizioni locali dello spirito pubblico non consentono la sob

lecita convocazione dei comizi per la rinnovazione della rappresen-
tanza elettiva, mentre, d'altro canto, occorre munire l'amministra-
tore straordinario di più ampi poteri, per dargli ulodo di far fronte
alle esigenze dell'Fante e di procedere adeguatamente alla riorganiz-
zazione della civira azienda, che, ginsta recenti accertamenti, ri-
sulta trovarsi in istato di grave disordine.

Appare pertanto inrlisnensabile lo scinglimento del Comsiello co-
munale con la consevnente conversione in Regio del'Commissario
prefettizio, ed a ein provvede lo schema di decreto che ho Ponore di
.sottoporre alfAngusta Drma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE HI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del NoMro Ministro Segretario di Stato
per gli a&ri dell'interno:
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Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co. Art. 1.

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio Il Consiglio comunale di Bitritto, in provincia di Bari,
3915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, ò sciolto.
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo: Art. 2.

A1't. 1. Il signar cav. Luigi De Giura è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

Il Consiglio comunale di Bagnara Calabra, in provincia mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
di Reggio Calabria, è sciolto. ,

ni termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

Art. 2• presente decreto.

Il signor Vesuvid cav. Michele è nöminak Commissario
straordinario per l'amministrazione prgsvisoria di detto Co.

mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-

siglio comunale.
II Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1924.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
- FEDERZONI.

I)ISPOSIZIONI E 00l\fUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

VITTORIO EMANUELE.

FEDEREONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 7 dicem-

bre 1924, sul decreto clie scioglie il Consiglio comunale di
Bitritto, in provincia di Bari.

Apertura di ricevitoria telegrailca,

Il giorno 13 corrente in Volongo, provincia di Cremoni, è
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di
22 classe con orario limitato di giorno.

Roma, 15 gennaio 1925.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

MAESTA,
ISPETIORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Insanabili e profondi dissidi verificatisi in seno all'Amministra-
zione comunale di Bitritto, oltre a iprovocare le dimissioni di nove

consiglieri sui venti assegnati per legge al Comune, hanno determl-
nato la paralisi della vita municiipale, per cui il Prefetto ha dovuto

affidare la provvisoria gestione del Comune ad un suo ComInis-

sario.
Accertamenti da quest'ultimo eseguiti hanno, d'altro canto, ri-

levato gravissime irregolarità e abusi nella gestione daziaria, nella

stipulazione dei contratti relativi alla alienazione di bent patrimo-
niali e allo appalto dei lavori di manutenzione stradale e del ser-

vizi di spazzamento, nella tenuta dei registri dello stato civile e di

anagrafe, il disordine degli uffici comunali, il deplorevole abban-

dono dei pubblici servizi e specialmente di quelli reintivi alla sa-

nità pubblica, al marello. al cimitero e la critica situadone finan-

ziaria riell'Ente. I risultati di tall arcertammti sono stati comuni-

cati dal Commissario prefettizio all'autoritA giudiziaria, riscomran-
dosi in alcuni dei cennati abusi gli estremi di reati perseguibill be-
nalmente.

Tutto ciò ha determinato nella cittadinanza un vivo fermento

che, a causa della tensione degli animi, minaccia di degenerare 10

perturhamenti della pubblica quiete.
Rngioni di ordine pubblico rendono pertanto indispensallite 10

scioglimento del Consiglio comunnle, con la conseguente convet
sione in Regio del Commissario prefettizio, e a ciò provvede lo scIle-

ma di derreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della
Maestá Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

Bolletano N. 13 -

COltSO AIEDIO DEI CAMBI
• det torno 19 gennaio 1925

-Media Media

Parigi . . . . . . . 13Ò 12 Belgio . .. . . . . . 121 63
Londra. . . . . . .

115 36 Olanda. . . . . . . 9 74
Svizzera . . . . . .

464 04
Pesos oro. . . . . . 21 82

Spagna. . . . . . . 339 75
Pesos carta . . . . 9 60

Berlino (marco oro). 5 762

Vienna . . . . .
. . 0 0385 New-York.. . . . . 24 140

fraga . . . . . . . 72 625
Oro . . . . . . . 465 04

Pomania. . . . . .
12 40 Belgrado. . . . . . 38 50

Dollaro canadeso . . 23 83 Budapest . . . . . 0 0329

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

' godimento
in oorso

CONSOLIDATI

3.50 & netto (1906). . . . • • • . 18 47
3.50 i e (1902). . . . . . . 72 75
3.00 To tordo . . . . . . . . . . 52 -
5.00 % netto . . . . . . . . . . . 90 68
Obblienzioni delle Venezie 3.50°/o . 70 57

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
' MINISTERO DELLE FINANZE

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di (;tato
per gli affari dell'interno;

Disposizioni nel personale .dipendente.

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della lejge co- Con decreto Ministeriale 25 novembro 1924 (registrato alla

iuunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feabraio Corte dei conti il 18 dicembre 1924), il segretario di ragioneria
191S, n. 148, nio ificato con R. decreto 30 dicembre 1923 Ruberti rag. Salvatore è dichiarato di ufncio dimissionario dal-

. .

l'unpiego, a decorrere dal 10 novembre 1924, ai termini del-
n, -839 , l'art. 85 (1• comina) del R. decreto 30 dicembre 192Š, n. 2060.
Abbiamo decretato e decretiamo: sullo stato giuridico degli impiegati civili,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI DEL DEBIIO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. la Pubblicazione (Elenco n. 23).

Si dichiara che te rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, ment ache dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivt risultanti le vere indicazioni det titolart delle rendite stesse.

Numoro Ammontare
D bito · di della INTESTAZIONE DA BETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rondita annus

Prest. Naz. 19400 100 -

5 %

Cons. 5 % 4220] 140 -
, 58087 315 -

3.50 og 29285 56 -

a 17122õ 332.50

a 701240 140 -

a 106202 ' 161 -
106088 35 -
111450 10.50
144804 7 -

a 803,047 280 -
a 803 48 35 -
a 144:28 52:50

Prest. Naz. 691 25) -
5 %
3.50 ¶, 680407

. .
189 -

5 % 99002 220 -

a 99098 220 -

3.50 % 3521 70 -
mista

Buono Tesoro 397 . Cap. 5,500 -
novennale
44 serie

Martinazzi Angela fu Giovanni, ved. di Guar- Martinazzi Angela fu Garlo, ved. ecc. como
nieri Giovanni e Baldini Igino, dom. a contro.
Brescia, vincolata

Malta Amelia fu Valerio, moglie di Solime- Malta Amalta-Orienzia-Gemma Ifu Valerio,
na ¶ilippo. dom. a 'Milano. moglie occ. come contro.

Ottintavalle Arturo Ottaviano di Gaetano-Ot-
taviano, minore, sptio la patria liotestù del
padre, dom. a, Napoli.

Lualdi Felice, Ercole e Pierina fu Pietro,
minort, sotto la patria potestà della ma.

dre Stabilini. Adele di Francesco, vedova
Lualdi, dom. in Busto Arsizio (Milano);
con usufr. vital. a Stabillni Adele di Fran-
cesco, ved. di Lualdi Pietro.

Ottaviano-Quintavalle Arturo di Gaetano, mi-
nore, ecc. come contro.

Lualdi Felice, Ercole e Pierina, fu Pietro,
minori, il primo sotto la tutela di Lttaldi
Giovanni Battista o Battista fu Felice e gli
altri due sotto la patria potestà della ma-
dre Stabliini Adele di Francesco, vedova
Lualdi, dom. in Busto Arsizio (Milano),
quali indivisi. Vinoodata d'usufrutto come
contro.

Zampella Maria fu RaRaele Ved. di Santel- Zampella Maria fu Raffaele ved. di Sanig
lo Enrico, dom, a Staturone (Caserta). la Enrico, dom. a Staturond (Caserta).

Caratti Giacomo fu Battista, dom. in Faen- Caretto Giacomo ecc.. come contro. Per Pul-
za (Ravenna) vincolata. Nell'ultima rendì- tima rendita, il domicilio è a B011engo
ta 11 domiciho è a Bolleligo (Torino). (Torino).

Balzana Rosa -fu Francesco, moglie di Boveri Balzano Rosa ecc. Come contro.
Pietro dom. In hiontecastello (Aléssandria).

Chighizola Prancesco fu Agostino, minore, Chighizola Davide-Francesco-Andrea.fu Agor
sotto la patria potestá della madre De- stino, minore, ecc., come contro.
scalzi Eugenia, vulgo Felicita fu Andrea,
ved. di Chighizola Agostino, dom. a Ra-

, pallo (Genova).

Garbagnati Pfera fu Attfilo; minore, sotto la Garbagnati Piera fu Attilio, minore,
.
sotto

patria potestå della madre Tromellini Glo- la patria potestà della madre Trumellini
vanniña 'fu Pietro, ved di Garbagnati At- Giovannina fu Pietro, ved. di Garbagnati
tilio dom a Carimate IComo); con usufrut- Attilio, dom. a Carimate (Como); con usuff.
to vital. a Tromellist Giovannina fu Pie- Vital a Trumellini Giovannina fu Pietrò,
tro. ved di Gorbagnati Attilio, dom, a Ca- ved. di Garbagnati Attilio, dom. a Carimate.
rimate.

Garbagnati Maria-Luisa fu Attilio, minore, GarDagnati Maria-Luisa fu Attilio, minore,
ece come la precedente. ecc. conie la precedente.

Ferrarolo Piccolo Antonino di Pietro, dom. a Ferraloro Piccolo Antonino di Pietro, dom.
Ficarra (Messina). come contro.

Segalini.Ugo di Santo, minore, sotto la pa- Segalini Alessandro di Santo, minore, ecc.
tria potestå del padre. · come contro.

I

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sut Debito pubbitco- approvato con it. (leereto is teatrato 1911, n. 298, si dittida
chiunque possa avervi toteresse che, trascorso un mese dalla data deth prima pubblicazione dt questo avviso, ove non siano state
notificate oppostslant a guesta Direztone generale, le intestaziont suddere saranno come sopra rettificate

Roma, 10 genna.fo 1925. ti direttore generale: Clall.IA
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